
In servizio il primo “portolano-web”.  

Da Venezia la piattaforma che razionalizza 

servizi, offerta e normativa 

 
(FERPRESS) – Venezia, 13 LUG – Il caso del superyacht a Napoli, al quale sarebbe stato negato  

un accosto nel bel mezzo del porto, ovvero la sosta in rada dei mega e maxi yacht che difficilmente 

trovano in banchina nei porti italiani accosti e spazi in grado di accoglierli ormeggiati alla 

terraferma, ha riacceso i riflettori sulla necessità per l’Italia di superare la fase amatoriale  

di gestione del super lusso sul mare, per offrire alla clientela della gamma più alta, l’accoglienza  

in grado di soddisfare una domanda di servizi sempre più sofisticata e selettiva. 

 


